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Confronto 
aperto 

sui compiti 
dei circoli 

del cinema 
Nostro servizio 

PORRETTA — Si è conclu
so dopo due giorni di acceso 
dibattito 11 convegno « Le 
associazioni di cultura cine
matografica: ipotesi di lavo
ro culturale per una politi
ca di cambiamento », orga
nizzato dalle sette associa
zioni del pubblico riconosciu
te dalla legge sulla cinema
tografia (CINIT. C8C. FÉ-
DIC, PIC. PICC. UCCA. 
UICC) e tenuto nel quadro 
delle manifestazioni Indette 
dalla Mostra internazionale 
del Cinema libero di Porret-
ta Terme. 

L'incontro è stato aperto 
da una relazione di Riccar
do Napolitano segretario del
la Federazione Italiana del 
circoli del cinema, che ha 
denunciato la gravità della 
crisi in atto nel paese e, 
in particolare, nel cinema. 

Riferendosi a tre c a s i 
emblematici, Napolitano ha 
sottolineato l'inadeguatezza 
della strategia slnora segui
ta dal movimento democra
tico nell'affrontare problemi 
di tanto rilievo e comples
sità. Le vicende delia Bien
nale di Venezia, il tortuoso 
e accidentato percorso della 
riforma della RAI-TV. le an
cora indefinite proposte di 
modifica della legge sul ci
nema: questi l nodi esami
nati in dettaglio dall'orato
re per denunciare timidez
za, errori, sottovalutazione 
dei problemi sul tappeto e 
carenza immaginativa. E' sta
to un discorso critico in cui 
l'amarezza per le occasioni 
perdute si è unita alla sot
tolineatura dell'urgenza di 
un Intervento che contri
buisca, anche in queso cam
po. alla realizzazione di quel
le riforme morali ed econo
miche di cui il paese ha ur
gente bisogno. 

Non a caso la relazione di 
Napolitano si è conclusa con 
l'invito ad operare subito e 
con urgenza per far avan
zare il processo unitario fra 
le associazioni di cultura ci
nematografica in modo da 
costruire un fronte articola
to e robusto capace di pre
mere sul potere politico af
finchè siano affrontati i no
di più urgenti che caratte
rizzano il mondo delle co
municazioni di massa. 

Un invito non rituale per 
un lavoro non facile, come 
ha dimostrato lo stesso di
battito seguito alla relazione 
del segretario della FICC. un 
dialogo i cui interlocutori si 
sono spesso ritrovati su po
sizioni distanti e difficilmen
te rapportabili. Schematica
mente. la discussione ha 
marciato su due binari che 
hanno percorso l'incontro 
come due linee parallele. Da 
un Iato l'analisi proposta è 
stata assunta come base per 
un esame della complessità 
Ìnsita nel fatto cinemato
grafico quale « canale cultu
rale ». le cui problematiche 
ruotano attorno alle valen
ze estetiche, politiche e so
ciali che 11 film mette in 
moto sia come « opera d'ar
te », sia come strumento di 
comunicazione di massa; dal
l'altro. si è sottolineata si
no all'esasperazione la possi
bilità di utilizzare il cinema 
come strumento d'intervento 
politico da « aggiungere » ai 
tradizionali mezzi di lotta. 
Quest'ultima posizione, arre
trata e improduttiva, ha tro
vato particolare eco tra i 
rappresentanti del circoli « di 
base ». mentre l'altra è stata 
fatta propria da molti degli 
« addetti al lavori » (Totl. 
Abruzzese. Miccichè. Boarlni. 
Torri), presenti al Convegno. 
che peraltro non hanno man
cato di polemizzare dura
mente anche fra loro, ag
giungendo una nota squili
brata ad un convegno che 
non ne aveva bisogno. 

Dunque un bilancio falli
mentare? Tutfaltro. Pensa
re che dopo anni di setto-
riallzzazione. dopo chilome
tri e chilometri di strada 
psreorsa ciascuno per pro
prio conto, fosse possibile 
sedersi pacificamente attor
no ad un tavolo ritrovando 
immediatamente un linguag
gio, un'ottica, un'impostazio
ne comuni era pura illu
sione. 

Il maggior risultato del 
convegno porrettano è stato 
quello di far venire alla lu
ce. con crudezza e senza at
tenuazioni. le differenze, gli 
squilibri, le vere e proprie 
fratture che travagliano le 
forze culturali democratiche. 
Non è un risultato da poco. 
se si tiene conto che ogni 
rilancio non può prescinde
re da una profonda e since
ra critica del passato. Una 
critica che metta a scompi
glio i ripostigli polverosi e 
costringa tutti a porsi do
mande non superficiali. 

Umberto Rossi 

E' APPRODATA A ROMA LA « BALLATA DI PULCINELLA » DEL GRUPPO DELLA ROCCA Per i l 60- dell'Ottobre 

Quando la Favola 
modella la Storia 
Dal romanzo di Luigi Compagnone un vivido spettacolo, 
non privo tuttavia di scompensi • Eduardo spettatore 

Gregory Peck 

• Laureine Olivier 

insieme 
IiOS ANGELES — Laurence 
Oliver e Gregory Peck sono 
1 protagonisti di The boys 
from Bratti, che 11 regista 
americano Franklin Schaff-
ner ha cominciato a girare 
a Lisbona. Completano il cast 
UHI Palmer. Uta Hagen. Ro
se Mary Harris ed Ane Mae-
re. 

E* un film di suspense e 
spionaggio, che ha al centro 
della vicenda un ex medico 
nazista che tenta di « semi
nare » nel mondo un centi-

di novelli Hitler. 

ROMA — Ai tanti applausi 
che hanno accolto la «prima» 
romana, al Valle, di Ballata e 
morte di Pulcinella Capitano 
del popolo, il già collaudato 
spettacolo del Gruppo del
la Rocca, si e aggiunto quel
lo, preziosissimo, di Eduardo 
De Filippo, salutato a sua 
volta, con commozione, dagli 
scroscianti battimani del pub
blico in platea, degli attori 
alla ribalta. 

Eduardo, per un po', non fa
rà teatro: è impegnato, tutti 
i pomeriggi, a Cinecittà, nel
la registrazione televisiva di 
alcune sue commedie, e la 
sera può anche concedersi 11 
lusso, volendo, di essere lui 
spettatore. Di Pulcinella, poi, 
è un esperto: ne indossò la 
maschera Inaugurando, nel 
"54, il rinnovato San Ferdi
nando con La palummella 
zompa e vola di Antonio Petl-
to; e ancora nella propria 
commedia // figlio di Pulci
nella (Teatro Quirino, 1962). 
che trasferiva l'antico perso
naggio, con il suo carico di 
ambiguità, in epoca moderna. 
sullo sfondo della Napoli 
scempiata dal malgoverno 
laurino e democristiano. 

A un'ispirazione non troppo 
disslmile rispondono 11 roman
zo di Luigi Compagnone e il 
testo che ne hanno tratto, 
con la collaborazione dello 
scrittore. Italo DaP'Orto e tut
to il Gruppo. Solo che, qui, 
sono i potenti di ogni tempo, 
dagli Spagnoli al Piemontesi. 
dai Fascisti ai Tedeschi agli 
Americani, ad avventarsi In
sieme sulla città sventurata. 
e a trovarsi contro, inopinata
mente. il servo non più fede
le. Pulcinella, sospinto da un 
sogno religioso e profetico. 
si mette alla testa della ple
be. dà l'ultimatum ai signori 
che da sempre l'hanno ves
sata. 

La rivolta dura poco: 
il Cardinale-Barone-Avvuca-
to. emblematica sintesi e tra
mite di autoritarismo, pater
nalismo. demagogia, fa leva 
sullo spirito bigotto e sulla 
vocazione piccolo-borghese 
che alberga, dietro la scorza 
popolana, in quell'esemplare 
suddito, e Io tira dal suo can
to. Anzi, mediante la pro
messa di titoli nobiliari, e del 
matrimonio con la Bella Ad
dormentata. lo persuade a 
tornare al suo mestiere di 
ruffiano, a procacciar donne 
per il gran bordello reale. 

Pulcinella, invero, abita con 
un piede nella realtà, sia pure 
assunta in forma di concen
trata metafora, con l'altro 
nella favola: i suol vicini di 
casa sono la Bella e la Be
stia. Cappuccetto Rosso e il 
Lupo, Biancaneve, la Regina 
Cattiva e I Sette Nani. l'Or 
co di Pollicino. Cenerentola, 
Alice e via dicendo. Ed ecco
lo dunque adescare questa e 
quella, con maggiore o mi
nor successo. Ma non si rifiu
terà nemmeno quando gli si 
chiederà di andar compran
do. nei quartieri più miseri, 
mogli, figlie e sorelle di af
famati. Giunto al massimo 
dell'abiezione. 11 nostro si ve
drà frodato comunque del 
premio ambito, e in un sus
sulto di coscienza si impic
cherà. L'Augellin Belverde 
compirà in parte le sue ven
dette, e quelle dei poveri 
sfruttati, pietrificando con la 
propria magia il Cardinale-

Barone-Avvucato, l'eterno a-
gente del nemico. 

Come si vede, la materia è 
folta e densa, chiama in cau
sa temi e problemi di grosso 
peso. Imponendo sulle spalle 
di questo Pulcinella (il quale, 
a momenti, ha pure l'aspetto 
d'un Masaniello) la responsa
bilità di rappresentare le mol
te. contraddittorie facce delle 
classi subalterne meridionali. 
ma poi rlducendo il « tipo » a 
un'unica, corrotta dimensione 
che il gesto finale non basta 
a riscattare. La decisione di 
far Incarnare la maschera a 
una mezza dozzina di inter
preti diversi ha certo sugge
stivi effetti, ma le sue conse
guenze si colgono In termini 
di ritmo, di dinamica, più che 
di autentica tensione dialet
tica. 

Cosi l'elemento fiabesco si 
lega con qualche fatica a 
quello storico, rischiando di 
prevaricare. Anche perché ò 
sul primo versante che la re
gia di Eglsto Marcucci, altro
ve come raffrenata dalla tes
situra linguisticamente assai 
forbita dell'opera, non allena 
da concettismi e vezzi lette
rari, esercita al meglio la sua 
inventiva; con lo essenziale 
contributo di Luciano Damia
ni, che in un agile impianto 
scenografico di stampo streh-
leriano. tutto bianchi velari. 
accende poi 1 vividi colori e le 
estrose fogge del costumi, av
valorati da raffinatissimi gio
chi di luci e ombre, nonché 
da trucchi violenti quanto spi 
ritosi. 

Quindi, la Ballata è da as
saporare a frammenti, disar
ticolando la macchina un tan
tino schiacciante in cui si ca
la: deliziosa è la confessione 
dell'Orco, stanco del diutur
no. rituale, inutile braccare 
le sue piccole vittime, e godi
bilissima la ribellione dei Set
te Nani alla tirannia dome
stica d'una Biancaneve dalle 
sembianze di teutonica virago 
(stucchevole, invece, la paro
dia dell'Otello). Spesso, si ha 
l'impressione di assistere a 
una serie di « numeri » (an
che nel senso del « varietà ») 
disegualmente felici, nel quali 
minacciano di sperdersi le 
idee generali del dramma; 
ma una di esse si- avverte, 
come motivo ricorrente, ed è 
la riflessione pessimistica sul
la supposta immobilità o cir
colarità di una Storia non me
no fissa e raggelata delle Fa
vole, nel suo perenne ripeter
si: sebbene, alla resa dei 
conti, uno spiraglio di spe
ranza vi si apra. 

Eccellente la compagnia. 
giunta a un invidiabile grado 
di omogeneità e compattezza: 
il cimento con un mondo cul
turale differente da quello 
della maggioranza dei suoi 
membri (ma il dialetto porge 
qui cadenze e inflessioni, non 
l'intera struttura espressiva) 
è superato di slancio. Ricor
diamo Fiorenza Brogi. Silva
na De Santis. Dorotea Aslani-
dls, e Armando Spadaro. Se
condo De Giorgi. Dario Can
tarelli. Piero Domenicaccio. 
Mario Mariani. Antonello 
Mendolia (nessuno degli altri. 
però, demerita). E ricordia
mo Nicola Piovani, autore 
delle musiche originali e cu
ratore della colonna sonora. 
Le accoglienze, lo abbiamo 
accennato all'Inizio, sono sta
te caldissime. 

Aggeo Savioli 

le prime 

Una setna di « Ballala e mortt di Pulcinella Capitano del Popolo » 

In « prima » mondiale a Bruxelles 

Béjart porta Petruska in 
un viaggio nell'inconscio 

1 

Avvincente reinterpretazione del famoso balletto presen
tata nel corso dello spettacolo « Omaggio a Stravinski » 

Nostro servizio 
BRUXELLES — Il Palasport 
del Forest National è una 
ampia costruzione coperta. 
capace di ben seimila posti. 
Bruxelles è divisa in dician
nove zone, e ognuna di es 
se fa capo ad un Comune 
il quale, fra le altre cose. 
riscuote le tasse e destina 
parte dei fondi che ha a di
sposizione alle attività cultu
rali. E' una forma di decen
tramento effettivo, che con
sente un molteplice artico
larsi di centri culturali: qua
si ogni zona ne possiede uno. 
e il Forest è uno di questi. 

L'altra sera il Forest ha 
registrato il « tutto esauri
to»: Maurice Béjart propo
neva in prima mondiale, al
l'interno di un Omaggio a 
Stravinski comprendente, due 
balletti di collaudato respiro 
e di efficace eleganza, quali 
L'uccello di fuoco e la Sin
fonia di Salmi, una nuova 
edizione dell'antica fiaba rus
sa Petruska. 

Come in altre occasioni, ami
che quest'ultimo lavoro del 
coreografo belga scorpora e 
trasforma l'originale, attuan
do una degna sintesi di bi
sturi intellettuale e fanta
sia creatrice. E* lui stesso a 
farci comprendere l'operazio
ne eseguita: «la musica di 
Stravinski è totalmente uni
ta alla storia di • Petruska 
ma è legittimo andare più 
lontano, dentro i labirinti del 
cuore, ed estrarre la merita 
psico-analitica o mitologica 
di una storia aneddotica che 
penetra nel nostro quotidia 
no e che si mescola al pro
fondo onirico dei nostri so
gni segreti ». 

Infatti. Petruska non e più 
un burattino animalo per 
volontà altrui, e destinato a 
pagare un amore maledetto 
con una truculenta molle: è 

un ragazzo che parlec.pa al
la gioia collettiva di un i 
festa popolare, ove incontra 
la Ballerina d'Amore» e il 
Moro (l'Amicizia). Costoro 
non rivestono gli antichi pan
ni di gelosia e rivalità, tutti 
e tre formano invece un trio 
senza problemi. 

E' a questo punto che in 
terviene il Mago, oscura prò 
senza bifronte, il quai? ino 
stra ai tre giovani le rispet
tive mascheie. 1 loro volti di 
cartapesta. Solo Petruska ha 
però il coraggio di after.are 
il volto cartaceo che g:ace 
ai suoi piedi e di seguire il 
Mago entro lo strano edifi
cio che ha fatto apparire. 
castello magico e irreale. Il 
suo ingresso è scandito cal-
l'illuminarsi. ai due lai. del 
palcoscenico, di due nicchie: 
nella prima una sorta di 
scimmia batte con vigoie un 
tamburo e nella seconia la 
controfigura del giovane dan
za di fronte ad uno specchio. 
seguendo il ritmo dell'antro
poide. 

Il ragazzo viene a tra .'ars' 
in un ampio salone, le ruj 
pareti sono formate da spec 
chi diversamente disposti E' 
la situazione tipica della :ie.--
dita e dell'acquisizione len
ta e traumatica della pro
pria identità. Béjart. ut i l i 
zando suggestioni che prj-
vengono inequivocabilmente 
dalla scuola psicoanaliticn di 
Lacan, fa assumere di volta 
in volta a Petruska l'aspet
to dei suoi due amici, sug
gerendo il costituirsi del 
l'Io, del soggetto a partire 
da un processo di metamor
fosi continua con gli altri. 
Il labirinto di immagini si 
moltiplica: il Moro lr*pass.i 
nella Ballerina, ma questi 
personaggi, di cui il lagazzo 
si appropria, non conserva
no più in loro quel d ie pre
cedentemente incarnavano. 

nella festa popolare, cioè 
l'amore e l'amicizia: sono il 
Moro e la Ballerina del Pe
truska antico, l'infedeita e la 
guerra. Rivive la storia del 
trio di burattini. La lealtà 
si sdoppia: il Mago, connu-
cendolo nel mondo del aojno 
— l'irreale che è pur s.am 
pre vero —, gli ha fallo toc
care con mano il mondo del-
li» sue angosce 

I fantasmi non lo abban
doneranno più: rientrato 
nella festa come un sonnam
bulo. il giovane pensa d. \f. 
dere non più i suoi ami':: e 
il suo amore, ma so.o l'in
fedeltà e il tradimento. Tut
ti diventano maschere, sol 
ferenti e ironiche al ltmi-o 
stesso. Il mondo si -l'Inde 
sopra di lui. solo un r:i let
tore illumina il suo volto 

Chi è Petruska? Béjart 
non risponde esplicitanien'F. 
Adorno, a suo tempo, vi a\e 
va visto un preannuncio di 
quel che sarà il dramma dal
l'individuo nella meccanizza
ta società di massa, che ton
de ad annullare le perdona 
lità. In questo balletto. Tor 
se. la filosofia sottesa è di
versa: presumibilmente p?.-

Béjart il preannuncio i» or
mai un fatto. Ognuno di noi 
è un Petruska. che lo ricn 
nosca o no. la cerlez-n e 
l'angoscia sono i due poli 
che continuamente ji me 
scolano e si riproducono 
nella struttura caratteriale 
di qualunque individuo. 

Dal punto di vista stretta 
mente coreografico, ricordia
mo il debutto, appunto nel 
la compagnia di Béjart, il 
Balletto del XX Secolo, di 
Vladimir Vassiliev. perfetta
mente inserito, che ha avu 
to modo di esprimere il me
glio della sua straordinari'» 
qualità di artista 

Sandro Pasi 

Splendido incontro 
con la musica e le 
poesie sovietiche 

Evfuscenko, Gassman, il violinista Tretiakov e il pia
nista Gavrilov protagonisti della serata all'Opera 

ROMA — Intenso pomerig
gio. ieri, al Teatro dell'Opi
ni per la celebrazione del 
60 della Rivoluzione d'Otto 
bre. promassa dall'Assoclazìo 
ne Italia-URSS. Teatro pie 
no. cespi di fiori in palco
scenico (uno tricolore: bìan 
co. rosso e verde, l'altro ros
so», e al tavolo il sindaco. 
Giulio Carlo Argan. l'Amba
sciatore sovietico in Italia, il 
segretario generale d'Italia 
URSS. Vincenzo Corghl che 
ha introdotto la manifesta
zione, cedendo, poi. la parola 
a Paolo Orassi, presidente 
della Rai-TV. 

Sacrosantamente e succo 
samente Gorghi ha sottoli
neato l'importanza storica 
della Rivoluzione d'Ottobre e 
della presenza dell'URSS nei 
mutamenti verificatisi nel 
mondo. 

Paolo Orassi, quindi, in 
quanto aderente alle finalità 
d'Italia-URSS («conoscersi 
per capirsi »), nonché nella 
sua veste di « testimone » 
(tournées nell'URSS con il 
Piccolo Teatro e con la Sca
la), ha puntato sui valori cul
turali, venuti da una Rivo 
luzlone che fu « russa » In 
quanto coinvolgente il pò 
polo. Una Rivoluzione riusci
ta. che ha il suo valore uni
versale nella presa di coscien
za collettiva contro la mi 
seria e l'ingiustizia, una Ri
voluzione che ha contribuito 
a salvare il mondo dal fasci 
smo e dal nazismo. Non sen 
za emozione. Grassi ha op
posto ai nomi di Stalingra
do e di Leningrado quelli di 
Auschwitz e Buchenwald. In
fine, ha annunciato nuove 
iniziative, dopo quelle che 
hanno portato sui nostri te 
lescherml lo Schiaccianoci di 
Ciaikovski e il Boris Godìi-
nov di Mu.ssorg.ski. tra la 
Rai Tv e la Televisione so 
vietica. 

Con la citazione di alcuni 
versi di Evtuscenko. Paolo 
Grassi ha poi preparato il 
momento più alto della ma
nifestazione. incentrato sulla 
poesia alla quale si sono al 
ternati Vittorio Gassman. 
che ha pungentemente letto 
in italiano i versi del poeta. 
ed Evgheni Evtuscenko che 
li ha ripetuti in russo. Un 
grande successo per Gassman 
e per Evtuscenko apparso in 
uno stato di grazia. -
' Il ritmo dei versi, le sfu

mature timbriche, il suono 
delle rime, un vitale e schiet
to soffio poetico hanno tra
sformato la dizione in una 
sorta di canto, ora assorto. 
ora dispiegato in sventaglia
te proprio « musicali » te de
terminante era la « spiega » 
dei versi letti da Gassman), 
che hanno esercitato una for
te presa sul pubblico. Una 
poesia — questa di Evtuscen
ko — riconquistante 1 gran
di ideali, cercandoli dal di 

j dentro, indicati poi come so 
' stanza e bellezza della vita. 
| Sono state lette Amore dor-

Musici 

De Machaut 
al Foro Italico 

Martedì pomeriggio. l'Au
tunno musicale romano ha 
presentato, al Foro Italico, 
l'Ensemble « Guillaume de 
Machaut » di Parigi, in un 
concerto dedicato a musiche 
del maestro francese di cui il 
gruppo porta il nome. 

Di Guillaume de Machaut 
(ca. 1300-1377). complessa fi
gura di poeta e consigliere 
aulico, musicista e diplomati
co. il cui nome esce luminoso 
dalle nebbie del l empo grazie 
unicamente all'aspetto musi
cale della sua opera, sono 
state eseguite composizione 
vocali e per soli strumenti. 
tra cui il citatlsslmo Ho-
Quetus David, e la Messe No 
tre Dame, primo fondamen
tale esempio di messa poliio 
nica di un solo autore e mo
numento tra i più alti dell' 
Ars Nova. 

Il complesso — nove ese
cutori cantanti e strumenti
sti. guidati dal controìenore 
Alain Zoepffel autentico vir
tuoso — ha ricavato dal mar
gine che la filologia lascia 
nella trascrizione moderna 
dai codici e quello, forse più 
ampio, liberato nella recupe
rata prassi esecutiva, una In 
terpretazione ricca. aper;a a 
una espressività moderna
mente Intesa di quei:» nuova 
gioia di canto che incomin
ciava a farsi largo nel lan
guente Medioevo. 

Un motivo non secondano 
di interesse — oltre che \u 
tecnica di canto del due con-
tmt.«inori, agili voci di con
tralti maschili — era rap
presentato dalla rilevante 
presenza strumentale nella 
elaborazione delle esecuzioni. 
realizzata con uno strumen
tario medioevale nel quale si 

l alternavano cronorml. bom

barde. vielle. ribeche. liuti e 
una modesta percussione. La 
presenza dell'organo portati-
vo è stata vanificata dall'in
disposizione di una esecutri
ce. 

La partecipazione e gli ap
plausi del pubblico — nume
rosissimo — sono stati pre
miati alla fine da un bis: 
il fiorito Ite missa est della 
Messe. 

Dominique Cornil 
al S. Leone Magno 

Per il pubblico dell'Istitu
zione universitaria del con
certi. si è esibita, l'altra se
ra. in un programma preva
lentemente francese, la gio
vane pianista belga Domini
que Comil. forte di un ricco 
curriculum iniziato, dlclotten 
ne. a Lisbona, con il primo 

{ premio al Concorso interna-
| zionale a Vianna de Mota ». 
1 Nella prima parte del con

certo. la Comil ha eseguito. 
di Ravel. la Sonatina e due 
pagine da Miroirs, convincen
te nella fluente e tersa lo
quacità della prima e nelle 
trasparenti atmosfere del se 
condì. AI conterraneo Cesar 
Franck era dedicata la se 
conda parte, con Preludio. 
aria e finale e 11 celebre Pre
ludio. corale e fuga che so
stituiva la programmata Su 
nata n. 3. di Prokofiev: due 
densi brani Ietti, con oppor-

! tuna severità, ma con mu
sicale respiro nel fraseggio. 

Beethoven, con la Sonata 
op. 109. aveva aperto la se
rata in un clima sonoro raf-

j frenato, in cui ci è parso di 
avvertire — ma ottima è sta-

1 ta la realizzazione dell'Adori. 
te — l'ombra di un vago ti
more. 

Molta cordialità negli ap
plausi e concessione di due 
bis al termine del program
ma che sarà ripetuto oggi. 
giovedì «ore 17 e 21.30t per 
la stagione concertistica del 
Gonfalone. 

vie* 

ei.iy.JI. La giovane 
risposta Opel alla città, 
al traffico, alle distanze, 

mi. La fieni di Simbirsk, Le 
betulle nane, Il cimitero del-
le balene, La processione con 
la Madonna, Le due città. 
Non pensiamo di inciampare 
nella retorica, dicendo che 
certamente cosi « cantavano » 
1 grandi poeti dell'antichità. 
capaci di legare la fantasia 
e la coscienza delle moltitu
dini alla poesia-verità. 

La manifestazione ha avu
to ancora un ampio scorcio 
musicale, con l'Interpretazio
ne della Sonata « a Kreut-
ter ». di Beethoven, stupen
damente centrata dal violi
nista Vìktor Tretjakov (una 
meraviglia 11 clima sospeso 
delle battute iniziali, nonché 
le variazioni e l'Incalzante fi
nale) — al pianoforte colla
borava alla pari Nicolai Ero-
khin — e con l'esibizione, a 
chiusura, del pianista Andrej 
Gavrilov che ha Improntato 
ad acceso virtuosismo pagine 
di Prokofiev (terza Sonata 
op 28). di Ciaikovski (Varia
zioni in fa maggioref e di 
Balakirev ilslamej). 

Il successo dell'Iniziativa di 
Italia-URSS ha avuto un se
guito al Teatro Tenda, dove 
Vittorio Gassman aveva in
vitato il pubblico convenuto 
al Teatro dell'Opera per la 
celebrazione del 60. della RI- j 
voluzione d'Ottobre ad assi
stere (gratuitamente) al suo ! 
spettacolo (Affabulazione, di 
Pasolini). 

e. v. 

^Traviata» 
all' Opera 

ROMA — Stasera, dopodo 
inani e mercoledì prossimo il 
Teatro dcll'Opeia presenta. 
In anticipo .sulla stagione, tre 
eccezionali rappresentazioni 
della Ti a via ta (il Verdi nello 
stesso allestimento ueijia di 
Alberto Passini, .scene i» co 
stillili di Pierluigi Saiuaiit 1 
ni) che suscito tante polemi
che nella primavera di qui» 
sfanno. 

Nella parto della protali) 
nlsta cantera Mai lana Nini 
lescu (nella foto), accanto a 
lei saranno Ezio De Celare e 
Alberto Rinaldi. L'opina .sarà 
diretta dal maestio Alberto 
Ventura. , 

L'attore Alberto Lupo 
colpito da emiparesi 

MILANO — Alberto Lupo è > 
stato colpito da paresi fac
ciale sinistra l'altra notte a 
Milano, ed è stato immedia
tamente ricoverato all'Ospe
dale di Niguarda. L'attore, 
secondo i medici, che per tut
ta la mattinata di ieri lo 
hanno sottoposto ad accurati 
esami, sarebbe affetto da va
scolopatia cerebrale, cioè da 
una disfunzione del sistema 
circolatorio che impedisce un 
regolare afflusso del sangue 
al cervello. Le condizioni ge
nerali del paziente non ap

paiono preoccupanti; pero i 
sanitari, in attesa di ulterio 
ri accertamenti, si sono riser
vata la prognosi. 

Alberto Lupo era da qual 
che tempo a Milano, impe 
gnato al San Babila nelle re 
pliche di CVz» ha paura di 
Virginia Woolf? di Allx»e. ne 
canto a Lilla Brignone; si in 
pre nella città lombarda, pò 
chi giorni fa. ha registrato. 
con Walter Chiari e Vittorio 
Caprioli, una puntata dello 
spettacolo televisvo lo Ir, tu 
io. 

h 

sai S l 
oggi vedremo 

Si conclude 
« // nero muove » 

La prima parte della sera
ta televisiva sulla seconda re
te (ore 20.40) è centrata oggi 
sul film realizzato per la TV 
da Gianni Serra. Il nero muo
ve. giunto alla seconda ed ul
tima puntata. L'intricata vi
cenda. ambientata all'inizio 
degli anni *70. al culmine del
la strategia della tensione. 
pone come drammatico sfon
do alla storia di Angela le 
giornate della rivolta di Reg
gio e lo snodarsi delle trame 
nere da Bolzano alla Cala
bria. La giovane protagoni
sta. pur non essendo impli
cata nell'uccisione di un ami

co magistrato, accetterà l'im 
punita che le offrono i fa 
scisti, lino al tragico ealto 
della vicenda. 

Sulla prima rete, alle 20.30. 
il consueto appuntamento 
con A'on stop, spettacolo niw 
sleale a ruota libera. In chiù 
sura di serata, sulla Rete due. 
alle 22 30, è programmato il 
v.aggio inchiesta di Vittorio 
De Luca / giovani ci credo 
no?, un servizio che intenti^ 
indagare sugli orientamenti 
e l'evoluzione delle associazlo 
ni religiose e delle comunità 
di base. Numerose le testi
monianze dì studiosi e di rnp 
presentanti delle organizza 
zioni. tra cui Claudio Gentili 
di Gioventù aclista e Ma=s. 
mo D'Alema. segretario della 
FGCI. 

programmi 
TV primo 

12.30 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 AL PARLAMENTO 
17,00 ALLE CINQUE CON 

AMEDEO NAZZARI 
17.10 NATA LIBERA 
17.50 IL CAVALIERE 

SOLITARIO 
18.30 PICCOLO SLAM 
11.00 ARGOMENTI 
19.00 TG 1 CRONACHE 
19.20 LASSIE 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 NON STOP 
21.50 SPECIALE TC 1 
22,40 FRANCIS PACARIA 
23,15 TELEGIORNALE 
23.30 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12.30 
13,00 
13,30 

16.00 
17.00 
18,00 
18.30 
18.45 

19.15 
19.45 
20.40 

22.00 
22.30 

23.00 
23.15 

TEATROMUSICA 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E 
REGIONI 
SPORT 
TV 2 RAGAZZI 
FARETEATRO 
DAL PARLAMENTO 
BUONASERA CON 
MARIO CAROTENUTO 
CARO PAPA' 
TELEGIORNALE 
IL NERO MUOVE 
Film per la TV. Rc-ji« 
di G.lr.ni Serra. Inter
preti: Gianni Garko. Do-
r-.inique Darei. Stcor.laj 
parte 
TRIBUNA SINDACALE 
I GIOVANI CI 
CREDONO? 
TELEGIORNALE 
SPAZIO LIBERO 

Radio T 
GIORNALI RADIO. 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 
23: 6 Stanotte starnale. 7.20-
Lavoro flash. 8.40- Ieri al Par
lamento: 8,50. Clessidra: 9: Voi 
ed io: 10. Controvo<e. 11: La 
operetta in trenta minuti; 11,30. 
Salve, sono Salinger; 12.05-
Quilche parola al giorno; 12.30: 
Europa Crossing; 13.30 Gli al
tri siano noi; 14.30: Rosa Lu-
xemburg: 15.05: Le grandi spe
rarne; 15.45: Primo Nip; 18: Lo 
strusobaldona; 18,35: Spazio li
bero: 19.35: I programmi del
la sera: 20.10: Radiodrammi in 
miniatura; 20,30: Jan oggi; 
21.05: Radioaltrove: 22.20: Mu
n d i * di Chopin, Rossini, Paga
nini, Berhoz: 23,10: Oggi al Par
lamento: 23.15- Buonanotte dal
la dama di cuori. 

e il nero di Stendhal. 10- Spe
ciale GR2; 10.12. Sala Fj 
11.32: Scoop. 12.10. Trasm.s-
sioni regionali: 12.45 Radio li
bera: 13.40 Romania. 14 Tra
smissioni regionali. 15- L'erto è 
mio; 15.30- Bollett.no del ira-
re. 15.45. Qui radiodue. 17.30r 
Speciale GR2; 17.55 a t j ' te l« 
radioline: 18.35: Colloqui con I 
protagonisti; 18,56: Rad.odisco-
teca; 19,50. Supersonic: 21,30: 
Il teatro di radiodue: 22.20. Pa
norama parlamentare; 23: Dl-
scoforum. 

Radio 3C 

Radio V 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22,30; 6: Un altro gior
no. 7.30: Buon viaggio: 8.45: 
Anteprima disco-, 9,32: Il rosso 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 
8.45. 10.45, 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 23.40. 6. Q J O -
tidiana radiotre; 7. Concerto del 
mattino; 10. Noi voi loro; 
10.55: Operistica; 11.45: L'ulti
mo viaggio di Gulliver; 12,10: 
Long playing: 13- Disco club; 
14: Il mio Bach: 15.15: GR3 
cultura; 15,30: Un certo discor
so. 17: Senta esclusione; 17.30: 
Fogli d'album; 17.45. La ricer
ca. 18.15. Jazz giornale. 19.15: 
Concerto della sera; 20. Pranzo 
alle otto. 

http://Mu.ssorg.ski
http://ei.iy.JI
http://Bollett.no

